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Bettino Craxi 

«De Mita 
assalta 
la diligenza» 
BB ROMA. Ciriaco De Mita 
visto da Bettino Craxi: «Dà 
l'assalto a una diligenza I cui 
posti da tempo immemorabile 
sono occupati prevalente
mente dalla De: Insomma. 
vuole lutto. Bettino Craxi visto 
da Cinaco De Mita. "Sta mo
strando tutto e il contrario di 
tutto... Per il futuro baderemo 
più al sospetti che agli impe
gni'. Il Psi, cioè, resta inaffida
bile. 

Non c'è tregua tra I leader 
del disciolto pentapartito. An
zi, man mano che si avvicina 
la scadenza elettorale, cresce 
la loro -solitudine, (l'espres
sione è di De Mita). Non si 
salva più nemmeno l'area co
siddetta laico-socialista, Il se
gretario del Psi non sopporta 
alcune critiche dei liberali: le 
definisce -insulse e inconsi
stenti.; ma non si ferma qui, e 
aggiunge che sono -espres
sioni di una tendenza che non 
può servire a rafforzare la po
sizione liberale ma semmai a 
dimostrarne la marginalità e 
in definitiva la inutilità.. 

La gara all'invettiva coin
volge tutti. Il socialdemocrati
co Nicolazzi continua ad ac
cusare l'-alleato. socialista di 
lare -indubbiamente una scel
ta di potere*. Spadolini a sua 
volta se la prende con De Mita 
accusandolo di -falsificazione 
sistematica, e avvertendolo 
che ['«equilibrio di fondo, tra 
laici e cattolici -non può esse
re scambiato per una forma di 
vassallaggio dei partiti laici al
la De.. 

Eppure, i democristiani in 
coro dicono: pentapartito. Di 
necessità virtù. Il ministro de
gli Interni, Oscar Luigi Scalla-
ro, ne giustifica l'esigenza con 
una singolare riedizione degli 
opposti estremismi. Dice, in
latti, che -la De, al di là di con-
ligentl contrasti, è convinta 
che esista con I partiti di de
mocrazia socialista e laica" un 
denominatore comune asso
lutamente non riscontrabile 
né con II Pei né con il Msi>. 
Nicola Mancino scopre che, 
•senza dubbio., i l programma 
della De è alternativo a quello 
del Pei, Il che esclude •possi
bili Intese.. Allora, «1 auguria-
moinlese con le forze laiche 
e socialiste - dice il capogru-
po dei senatori de - sebbene i 
nostri programmi a tratti non 
coincidano molto.. De Mita 
chiosa: «Domani dovremo 
trovare il modo di riallacciare 
i lìti di un'alleanza*. Beninte
so, -escludendo soluzioni am
bigue e contuse.. 

Tanto basta e avanza a Cra
si per tacciare la De di perse
guire soltanto -la sua egemo
nia». 

La vena lamentosa di Craxi 
coinvolge anche l'Unità. Il ti
tolo con cui domenica questo 
giornale ha dato oggettiva
mente (.Craxi: appoggiamo le 
navi Usa nel Golfo.) conto 
delle sue posizioni sull'appog
gio italiano all'intervento 
americano nel Golfo Persico 
non gli è piaciuto. -Riecheg
gia - dice - le accuse di guer
rafondaio che mi erano state 
rivolte dal Popolo: QP.C. 

Per votare 

Entro giovedì 
le richieste 
dei ricoverati 
0B ROMA Le elezioni sono 
alle porte, mancano 5 giorni e 
devono ancora essere com
pletate alcune operazioni co
me prevede il calendario. Ieri 
è scaduto il termine per la no
tifica agli scrutatori da parte 
del sindaco. Nella giornata di 
oggi la commissione elettora
le mandamentale dovrà deci
dere eventuali proposte per la 
variazione di sede degli uffici 
elettorali di sezione. Giovedì 
sarà l'ultimo giorno utile per i 
ricoverati delle case di cura 
per chiedere di esercitare il 
propno diritto ahvoto net luo
go di degenza. Nella stessa 
giornata di giovedì le prefettu
re consegneranno ai sindaci 
le schede elettorali e i plichi 
sigillati contenenti i bolli delle 
vane sezioni. 

Venerdì scadono I termini 
per la presentazione al segre
tario del comune delle desi
gnazioni del rappresentanti 
presso gli uffici elettorali di se
zione. 

Sabato, viglila delle elezio
ni, i marittimi che si trovano 
luori dal comune per motivi di 
imbarco possono ancora 
chiedere di votare nel comu
ne in cui si trovano. Nella mat
tinata i presidenti del seggio 
riceveranno tutto l'occorrente 
per la votazione e nel pome
riggio costituiranno l'ufficio 
elettorale. 

Tre ipotesi di Fanfani 

«Vandali alcolizzati, 
separatisti o cittadini 
colpiti negli interessi» 

Le indagini a zero 

Ancora nessun inquisito 
dopo 24 agguati 
nei centri del Nuorese 

Gli attentatori sardi 
per il governo sono «ubriachi» 
Ci sono voluti ventiquattro attentati contro i munici
pi e le case degli amministratori comunali perché il 
governo si accorgesse che nella lontana Barbagia 
c'è qualcosa che non va. Ieri il presidente del Consi
glio dei ministri Amintore Fanfani ha risposto alla 
lettera allarmata dei gruppi parlamentari del Pei, 
indicando le tre diverse forme di delinquenza che 
sarebbero alla base della nuova ondata di terrore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• * • CAGLIARI Giovani pre
giudicati «dediti all'alcool» e 
dal grilletto facile. «Ignoti» 
cittadini che ricorrono alle 
bombe e alle fucilate per 
contestare le scelte degli 
amministratori locali a favo
re degli interessi pubblici, 
soprattutto in materia edili
zia. Piccoli gruppi di conte
statori «anarco-separatisti» 
particolarmente attivi in al
cune zone delimitate del 
Nuorese. 

Dopo ben 24 attentati 
contro i municipi e te case 
degli amministratori comu
nali (quasi tutti comunisti e 
di sinistra) della Barbagia, 
dopo le dimissioni per prote
sta di sindaci e interi consigli 
comunali (come a Oniferì, 
tuttora commissariato), do
po le grandi mobilitazioni 
popotan nei comuni e ripetu* 
te sollecitazioni e proteste 
parlamentari del Pei, arriva 
finalmente una «spiegazio
ne» da parte del governo. 
Dietro l'escalation del terro

re in Barbagia ci sarebbero 
tre diverse tipologie, vecchie 
e nuove, di delinquenza. Lo 
afferma li presidente del 
Consiglio Fanfani, in una let
tera indirizzata ai compagni 
Pecchioli e Zangheri, in ri
sposta all'allarmata presa di 
posizione, la settimana scor
sa. dei gruppi parlamentari 
del Pei. E elusa però la que
stione più grave e sconcer
tante: come mai, dopo tanti 
episodi, gli attentaton conti
nuano a restare ignoti? 

Per il resto, tutte le anno
tazioni di un certo interesse 
ma nessuna rivelazione. «Ta
luni episodi di teppismo e 
vandalismo - scrive Fanfani 
- sono con certezza ascrivi
bili a gruppi di giovani dediti 
all'alcool, tra i quali le forze 
di polizia hanno proceduto a 
numerosi arresti, ma gli in
quisiti, dopo la condanna, 
sono tornati in libertà*. Più 
avanti, un riferimento non 
del tutto chiaro ad un gruppo 
di giovani, operante nel co

la Barbagia vista da Orgosolo uno dei centri colpiti dagli attentati. In alto Amintore Fanfani 

mune di Orani (dove proprio 
nei giorni scorsi è stata fatta 
esplodere una bomba da
vanti alla casa degli anziani 
genitori del sindaco comuni
sta Angelo Mura, secondo 
una tecnica tipicamente ma
fiosa), «tra i quali pregiudica
ti per reati comuni, che sem
brano manifestare una con
fusa ideologia anarco-sepa* 
ratista». Resta da capire però 
se nei confronti dì questi 
gruppi, residui del movimen
to di Autonomia operaia, ci 
sono più che semplici so
spetti e perché, in tal caso, te 
forze dell'ordine non sareb
bero mai intervenute. 

Tra l'una e l'altra forma di 
delinquenza, l'aspetto più 
misterioso ed inquietante del 

fenomeno Barbagia. «Altri 
episodi criminosi, connotati 
da fini intimidatori - riferisce 
il presidente del Consiglio -
sono attribuibili ad ignoti, 
sembra come forma di pro
testa contro le amministra
zioni comunali per avere le 
stesse posto in essere atti in
tesi a soddisfare, soprattutto 
in materia di edilizia urbana, 
interessi pubblici». In altre 
parole, un riconoscimento 
dell'opera coraggiosa e del
l'alto senso civile degli am
mirisi tratori «sotto tiro* 
(mentre c'è chi. nella De e 
anche in altri partiti locali, 
tende a trovare di fatto delle 
giustificazioni a chi spara per 
opporsi alle scelte ammini-
stative fatte nell'interesse 

pubblico), che rende però 
ancora più colpevole l'atteg
giamento finora assunto dal 
governo e dagli altri poteri 
dello Stato. Anche perchè -
come ha più volte rimarcato 
il Pei - non si tratta di fatti 
del tutto nuovi. Una prima 
ondata di attentati e di inti
midazioni risale infatti già al
lo scorso decennio, contem
poraneamente all'insedia
mento delle prime giunte di 
sinistra, in numerosi comuni 
della Barbagia, e alle loro 
scelte di moralizzazione 
pubblica, in materia di appal
ti, edilizia, ambiente. Anche 
allora, bombe e fucilate, van
dalismi e tentati omicidi, tutti 
finiti, come oggi, sotto la 
stessa rubrica: «Ad opera di 
ignoti». 

La polizia 
«Abbiamo 
aumentato 
i controlli» 
aTefJ NUORO Dopo le proteste 
del Pei e le manifestazioni po
polari di solidarietà con gli 
amministratori colpiti (che 
hanno indotto il presidente 
del Consiglio a prendere posi
zione sull'argomento), le au
torità di polizia del Nuorese 
hanno reso noto di avere in
tensificato i controlli Gli stes
si poliziotti sottolineano che 
•sono sempre più frequenti 
reazioni di tipo violento con
tro le forze dell'ordine anche 
per una semplice contravven
zione o un controllo». Carabi
nieri e agenti di pubblica sicu
rezza verranno aumentati so
prattutto in relazione alle esi
genze di pattugliamento not
turno. Una sorveglianza parti
colare è stata - finalmente -
annunciata nei confronti di 
Ignazio Mereu, consigliere co
munale comunista. Sabato 
scorso ignoti avevano collo
cato una bomba sotto l'auto 
della figlia. Tre anni la durante 
i giorni di votazione per le re
gionali, alcuni banditi aveva
no esploso colpi di fucile con
tro la sua automobile e contro 
la sua abitazione. 

Richiesta di intellettuali torinesi 

«Ognuno renda note 
le spese elettorali» 
aTafi TORINO Un invito -a par
tili e candidati a dichiarare, in 
forma pubblica e analitica, 
tutti i costi della propria cam
pagna elettorale», è stato reso 
pubblico ieri dal «gruppo dei 
23», nato nel febbraio con la 
partecipazione di intellettuali, 
docenti universitari, profes
sionisti che intendono dare il 
loro contributo per «colmare 
il distacco tra cittadini e politi
ca». 

La proposta è contenuta in 
una lettera che il -gruppo», 
forte ormai di oltre 100 ade
sioni, ha inviato a tutte le for
mazioni politiche impegnate 
nella campagna per il voto del 

14 giugno. Nel documento si 
ricordano la crisi politica na
zionale che ha portato alle 
elezioni e l'aggravamento del
la situazione a Torino, che è 
senza governo da oltre un me* 
se: «Aumentano la sfiducia e 
l'insoddisfazione tra i cittadi
ni» osservano i firmatari, che 
in questi mesi avevano già 
avanzato proposte per dare 
trasparenza alle istituzioni e 
alla vita politica, e che annun
ciano nuove iniziative per il 
dopo elezioni. Anche nel pe
riodo elettorale, tuttavia, il 
problema di ridare fiducia ai 
cittadini «è assolutamente 
cruciale»: di qui l'invito a «for

nire la massima trasparenza su 
tutte le spese elettorali, di 
ogni genere, sostenute da 
ogni partito e candidato». 

Presentando l'iniziativa, il 
direttore dell'endice» Gian-
giacomo Migone e il direttore 
del Consorzio informatico Va
lentino Castellani hanno sot
tolineato, come elemento ca
ratteristico dì questa campa
gna elettorale, il torte aumen
to degli spot sulle televisioni 
private e di altre forme propa
gandistiche: «Riteniamo che 
esistano possibilità di verifica 
delle spese. Non intendiamo 
ergerci a cani da guardia, ma 
stimolare consapevolezza e 
partecipazione». 

La vicenda dell'asse autostradale 

A Torino ora si indaga 
sul vicesindaco Fri 
wm TORINO. L'aggrovigliala 
vicenda dell'asse autostradale 
di penetrazione, sulla quale il 
pentapartito si era definitiva
mente spaccato all'inizio di 
maggio con l'apertura della 
crisi a palazzo Civico, è diven
tata oggetto di un'inchiesta 
giudiziaria. «Indagine cono
scitiva la definisce il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Corsi che vuol chiarire 
se nel comportamento del vi-, 
cesindaco repubblicano Aldo a 

Ravaglioli si possa ravvisare o 
meno la malafede. A provoca
re l'intervento dell'autorità 
giudiziaria è stato un esposto 
inviato a fine aprile alla Procu

ra dall'altera sindaco sociali
sta Giorgio Cardettl, dopo che 
nel dibattito in consigilo co
munale la procedura seguita 
da Ravafoli nella veste di as
sessore ai trasporti per avviare 
la realizzazione della soprae
levata era stata pesantemente 
criticata. 

Al di là di quelle che po
tranno essere le conclusioni 
dell'indagine, gli sviluppi del 
caso sembrano destinati a 
creare nuovi motivi di contra
sto tra Psi e Pri, le cui riper
cussioni si faranno sentire an
che nel dopo-elezioni. Il vi-
censindaco che è nella testa 
di lista dei candidali dell'ede

ra per la circoscrizione del 
Piemonte nord, ha dichiarato 
ieri di essersi spontaneamente 
presentato al giudice per fare 
chiarezza su tutti gli aspetti 
della vicenda. Era stata l'op
posizione comunista a solle
vare il problema in consiglio 
comunale, accusando Ravaio-
li di aver dato per approvato, 
in una nota indirizzata alla Re
gione Piemonte, un progetto 
dell'asse di penetrazione che 
neppure la giunta aveva di
scusso; e Cardetti aveva di fat
to smentito il suo vice dichia
rando che un pronunciamen
to dell'esecutivo municipale 
non c'era stato. 

Nuovo contratto di lavoro 
Rai-sindacati: intesa 
dopo oltre 72 ore 
di confronto ininterrotto 
Una tirata finale di oltre 72 ore tra la delegazione 
dei sindacati e quella della Rai, poi - a tarda sera -
uno scarno comunicato: l'ipotesi di nuovo contrat
to di lavoro è stata siglata. Ora toccherà ai lavora
tori pronunciarsi mediante referendum, dopo aver 
ascoltato le relazioni dei dirìgenti di Cgil, Cisl, UH e 
Snater, che hanno condotto assieme tutta l'ultima 
e più difficile parte del confronto con la Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

M i ROMA. «Una buona ipo
tesi di contratto, strappata in 
un momento difficile, con l'u
nità dei sindacati e con le forti 
lotte dei lavoratori». Questo il 
primo commento a caldo di 
Guglielmo Epifanl e Alessan
dro Cardulli - a nome della 
Fìlis-CgiI - subito dopo la sigla 
dell'intesa con Giuseppe Me
dusa e gli altri componenti la 
delegazione della Rai. La noti
zia dell'accordo è giunta poco 
prima delle 22, quando erano 
passate circa 80 ore dall'inizio 
di quest'ultima tornala della 
trattativa. Alle spalle quasi un 
mese di confronto aspro, di 
rotture e ricuciture, di scioperi 
e di una mobilitazione senza 
precedenti dei lavoratori, cul
minata nella grande manife
stazione nazionale di merco
ledì scorso a Roma; e, in più, 
una inedita unità tra sindacati 
confederali e sindacato auto
nomo Snater. 

I punti essenziali dell'intesa 
-sulla quale 112mila lavorato
ri Rai si pronunceranno con 
un referendum - sono stati 
cosi riassunti ieri sera da Cgil, 
Cisl, Uil e Snater: I ) un au
mento salariale medio sui mi
nimi di circa 200mlla lire men
sili a regime, aumento di 
170mila lire medie del premio 
di produzione annuale; 2) ri
duzione dell'orario dì lavoro 
di 32 ore nell'arco delia dura
ta contrattuale che va da gen
naio 1987 a dicembre 1989; 
3) forme di tutela assistenziale 
e previdenziale aziendali; 4) 
misure di contenimento del 
lavoro straordinario; 5) con
trattazione integrativa; 6) 
identificazione dei quadri; 7) 
attuazione del protocollo In 
sulle relazioni tra azienda e 
sindacato. 

I sindacati illustreranno sta
mane il significato dell'accor
do e preciseranno te loro va
lutazioni nel corso di una con-
feenza stampa. Ieri sera - a 
trattativa appena conclusa - i 
commenti delle delegazioni 
che hanno condotto la tratta
tiva sono apparsi improntati a. 
pacata ma indubbia soddisfa
zione. «L'ipotesi di accordo -
hanno dichiarato Guglielmo 
Epìfani e Alessandro Cardulli, 
segretario generale e segreta
rio generale aggiunto della Fi-
lis-Cgil - è un fatto di indub
bio valore per ciò che com
porta sia sul piano economico 
che su quello normativo. E un 
contratto conquistato in un 
periodo estremamente delica
to della vita nazionale ed è il 
frutto dell'unità - seppure ai 
primi passi - realizzatasi tra 
sindacati confederali e il sin

dacato autonomo Snater, è il 
frutto delle lotte dei lavorato
ri. Si tratta di una esperienza 
positiva, che deve rappresen
tare il punto di partenza per il 
rafforzamento del movimento 
sindacale». 

Per tutta la giornata di ieri, 
prima che arrivasse la notizia 
dell'intesa, si sono susseguite 
le voci più contraddittorie. In 
un primo momento era parso 
che l'accordo potesse essere 
siglato in mattinata; successi
vamente si è saputo che le de
legazioni erano ancora attor
no al tavolo, che si andava 
avanti tra riunioni plenarie, se
dute ristrette e sospensioni. 
Mentre all'lntersind prosegui
va questa ultima ma estenuan
te fase del confronto, in Rai il 
clima non accennava di certo 
a rasserenarsi. Nel pomerig
gio, una assemblea al centro 
di produzione tv di via Teula-
da ha fornito l'ennesima pro
va di quanta rabbia e diffiden
za i lavoratori abbiano accu
mulato. (ante che alla fine si è 
deciso di proclamare nuovi 
scioperi. Ne è venuta fuori 
un'altra conferma: che vi sono 
frange - come dire? - di irri
ducibili. Si vedrà presto quan
to esse possano influire e pe
sare sia sul ritomo alla norma
lità, con la cessazione delle 
agitazioni e il ripristino della 
normale programmazione, sia 
nella valutazione dell'ipotesi 
siglata ieri sera dai quattro sin
dacati. 

Anche ieri sono continuati 
- dunque - gli scioperi indetti 
dalle strutture sindacali azien
dali: colpiti - come al solito -
i tg, le dirette, con conseguen
te sconvolgimento della nor
male programmazione. D'al
tra parte i sindacati avevano 
chiarito che la tregua alla Rai 
era da intendersi unicamente 
come garanzia dei serviti es
senziali. Pur se tutte le ansie 
dell'azienda - a causa anche 
degli scioperi proclamati ed 
effettuati nelle sedi regionali, 
con rarissime defezioni - era
no (e in parte sono rimaste) 
per la diretta di stamane su 
Ramno: la Rai deve mandare 
in tutto il mondo le immagini 
del vertice di Venezia. 

Da registrare, ai margini 
della vertenza, un intervento 
del ministro delle Partecipa
zioni statali,Danda. Questi ha 
preannunciato un non meglio 
precisato progetto per riunifi
care in un ente unico tutte le 
partecipazioni statali nel set
tore audiovisivo: dalla Rai -
comprese le sue consociate -
a Cinecittà e le altre aziende 
pubbliche operanti nel cine
ma. 

Padre De Piaz e David Maria Turoldo 
difendono la legittimità dell'opzione politica 

Più scelte per i cattolici 
La «pluralità di opzioni politiche» da parte dei cat
tolici, che «non rinnegano alcuno dei grandi valori 
umani e cristiani di cui i vescovi sono giustamente 
preoccupati», è un «fatto positivo». Questo il con
cetto di fondo espresso in un documento di catto
lici milanesi, che crìtica le indicazioni della Confe
renza episcopale. I primi firmatari sono padre Ca
millo De Piaz e padre David Maria Turoldo. 

• i MILANO Un gruppo di 
cattolici ha sottoscritto un do
cumento sulla nota dei vesco
vi italiani in materia di elezio
ni. «Di fronte alle numerose 
proteste suscitate dall'inter
vento della presidenza della 
Cei alia vigilia delle elezioni 
politiche», si dice, «siamo ri
masti sorpresi dal fatto che 
molte di queste prese di posi
zione facessero perno sull'ac
cusa all'episcopato di indebi
ta ingerenza negli affari interni 
dello Stato italiano. Queste 
critiche ci sembrano tutte in
terne ad una logica concorda
taria che non amiamo e fanno 
dimenticare che anche la 
Chiesa italiana, come qualun
que altro gruppo o associazio
ne, gode nel nostro paese di 
quella libertà di manifestazio
ne del pensiero che ogni stato 
democratico deve garantire a 
tutti*. 

Dopo questa premessa, il 

documento affronta it mento 
dell'intervento dei vescovi. 
«Ciò che invece ci preoccupa. 
come credenti, è il nchiamo 
esplicito all'unità politica dei 
cattolici (evidentemente nella 
De), che sembra dimenticare: 
le affermazioni dello stesso 
episcopato italiano sulla legit
timità per i cristiani di "espn-
mersi in forme pluralistiche" 
(documento della Cei del 23 
ottobre 1981). l'affermazione 
conciliare dell'autonomia dei 
laici nei politico, mentre si 
perpetua di fatto una "tutela" 
che ne ha frenato e ne frena la 
maturazione, la realtà della 
presenza politica di tanti cat
tolici italiani a tutti i livelli in 
un ampio arco di partiti, con 
un effetto che valutiamo posi
tivo per la società e ncco di 
potenzialità per la fede della 
stessa comunità ecclesiale In 
conclusione i firmatan del do

cumento si dicono convinti 
«che la pluralità di opzioni po
litiche» è un fatto positivo di 
cui riaffermano, -insieme a 
tanti credenti, la piena legitti
mità». 

Hanno finora sottoscritto: 
padre Camillo De Piaz, presi
dente della «Nuova corsia», 
padre David Mana Turoldo, il 
teologo Mario Cuminetti, vi
cepresidenti della stessa asso
ciazione; fr'pi Tomai, delle 
Adi; Mana Cristina Bartolo
mei; Maria Teresa Parolmi; Lu
cia Pigni; Fiorella Ghilardotti, 
Luca Polli e Marisa Marchetti, 
vicepresidenti provinciali del
le Adi di Milano, Ferdy Scala; 
Giuseppe Garbellini, Leonar
do Valenti; Eiena Gandolfi. Al
berto Guanso; Renata Sala. 
Mana Gemma Del Como; Ar
mido Rizzi, Nino Orsenigo; Et-
ta Sonvico; Ivan Fassin. Anna 
Capano Fiocchi, Lorenzo Ca-
rugati, Mila Del Corno. 

«Non siamo al '48» 
L'Ac esprime con cautela 
la sua «sintonia» 
con la nota dei vescovi 
mt ROMA. Il Consiglio nazio
nale dell'Azione cattolica ha 
manifestato la sua «sintonia» 
con le posizioni espresse dalla 
Conferenza episcopale italia
na. in vista delle elezioni. L'al
lineamento, improntato a cau
tela, è bilanciato dal richiamo 
a un precedente documento 
che era stato apprezzato per 
la sua apertura. -Il Consiglio 
nazionale - dice la nota del
l'Ac - m sintonia con gli 
orientamenti espressi dalla 
Conferenza episcopale e n-
chiamandosi al documento 
diffuso in maggio dalla presi
denza dell'Associazione, col 
titolo "Impegno responsabile 
per una compiuta democra
zia", ha nbadito l'attenzione 
dell'Azione cattolica alle vi
cende del paese e il suo impe
gno per la formazione e ì'o-
nentamento delle coscienze 

anche in ordine alla realtà po
litica». Il documento al quale 
ci si nfensce affermava, ap
punto, la necessità di una de
mocrazia «compiuta». L'aw. 
Raffaele Cananzi, presidente 
dell'Ac, ha espresso l'augurio 
che «almeno in questi giorni, 
pnma delle elezioni, si ntomi 
alla discussione, alla ragione, 
all'offerta di proposte concre
te». Ha aggiunto che «se non 
siamo al '48, il momento e de
licato, sia per le necessità del 
paese (il problema della di
soccupazione e della violen
za), sia per il clima di rissa tra 
i partiti e il nsorgere di dete-
non steccati ideologici». In 
conclusione, con imbarazzata 
ambiguità, i'avv. Cananzi dice 
che occorre «più che mai l'ap
porto di coscienze, attente, 
coerenti, partecipanti che ca
piscano che il voto è un dove
re di solidarietà politica». 

FINANZIARIA FIERE DI BOLOGNA S.p.A. 
Nuova sede della Regione Emilia-Romagna 

Avviso di gara 
La Finaniiana fiere di Bologna SpA indirà per mandato conferitole dalla Regione Emilia-Romagna, una gara a 
Ir ci tenone privata per il conferimento in appalto dei lavo*! di costruzione dalla atrutture dana nuova sede 
dalla Ragiona Emllla-Romaflna In Bologna, vlala Aldo Moro. 
L'aggludlcaalona avvarrà «I aanai dall'art. 2 4 lattar• a). punto 1) dalla Lago* • agoato 1877 n. W t . 
comò audceaaivemente modificata. 
La praatailonl da eaaguirai eonalatono nalla strutturo portanti in cemento armato a motallleha cor* 
preneive di palificata integrative. fondazioni, pllaatrl. muri perimetrali. travi, total, alamanti prafabbri-
catl di facciata, coma daacritto noi capitolato «pattala d'apparto a nai progetti esecutivi hrl allegati. 
L'importo complaaeivo praaunto dai lavori a base d'appalto a di L. 11 .800 .000 ,000 . 
Al aanai dal 2 ' comma dall'art. 2 1 dalla lagga 8 agoato 1977 n. 6 8 4 , l'opara ai ecompone Ire 
— opara otf!i por un Importo praaunto di L. 8 .330-000 .000; 
— opara di carpa maria metallica par un importo praaunto di t . 3 .470 .000 .000 . 
— Par la partecipaalen* alla gara ai richtadona la aaguanti racrisionf all'Albo Naiionata dal Caetruttarfc 
— impraaa aingoia: iecrlclone nalla catagoria 2 par claaaa di importo fino a 16 ,000 rnUlonloaupertef* 
• lecrlilone natta catagoria 17 par claaaa tino a 8 .000 milioni-o auparlora; 
— impraaa riunita al tana) dal 1* comma dall'art. 2 1 lagga 0 8 4 / 7 7 : lacritlona di ogni Imprese In 
anttamba la catagoria 2 a 17 par elaaai di Importo non Inferiori riapattivamanta a 3 .000 a 7 8 0 mMont. 
La aomma dagli importi par I quali la impraaa tono I ter ino dava esaere almeno pari «M'importo eW lavarl 
da appaltara; 
— impraaa riunita al aanai dal 2* comma dall'art. 2 1 dalla lagga 6 8 4 / 7 7 : iscrlitona dallo impresa 
mandatario nalla catagoria 2 par claaaa di importo fino a 9 .000 mINont o superiora a iecrilione 
deH'impraaa mandante nalla catagoria 17 par claaaa di importo fino a 8.O00 milioni o auperiora, 
Il tarmine par l'aaacudona dai lavori a atabilito in 6 8 0 giorni naturali a consecutivi decorrenti alalia (tot* 
dei verbale di consegna dei lavori. 
La impraaa interessate potranno far pervenire antro II 2 luglio 1987 le loro domando di partaclpwtone. 
in bollo • radane In lingua italiana, nalla forme proviate all'art. 10 della lagga 8 8 4 / 7 7 . inasinendole 
a: Finanziaria Fiera di Bologna SpA. P iana Costituì ione n. S /c . 4 0 1 2 8 Bologna. 
Alla domanda di partecipa i l ona dovranno eaaere alleasti: 
al dichiarartene di inesistente dalle causa di esclusione dagli appetti di cui all'art. 13 dalla legga) 
8 8 4 / 7 7 ; 
b) dichierasfonl di almeno due primari Istituti di credito dalla quali risulti che l'Impresa richiedati** ha 
sempre fatto fronte con regolarità e puntualità ai propri impegni; 
e) copia o eetraftl dei bilanci derTimpraea rslativi agli ultimi tra esercii!, con le riapettive relation! degli 
emmfnfatratori; 
d) dichiareiione concernente la cifra di affari, globale a in lavori, dagli urtimi t ra eaeretst con la 
precisatone che la cifra di affari in lavori non dovrà aaaara Interiora ai 4 0 miliardi; 
a) elenco dai lavori eseguiti nell'ultimo quinquennio da cui rlaultl l 'etecuilone di qualificata opera di 
adulila pubblica a / o privata, ad uso non reaidonaiale con Indieeiìone dal rispettivi importi, comminanti 
a tempi di eeocutlone; 
f i dichiarai Ione circa i'a tt ressa tur a a I m a n i d'opera di cui dispone l'Impresa richiedente: 
gt dichiareiione riguardante le compoeiilone qualitativa a quantitativa dell'organica medio dell'impresa 
richiedente per ciascuno dagli ultimi tra anni, con indicasione dal titolo di studio dal dirigenti a dai 
tecnici; 
h) dichiaratone di (aerinone all'Albo «tallonale dal Costruttori, par la impreso Italiana, par catagoria * 
classa di importo idonei ell'aeeunaione dall'appalto secondo quanto sopra riportata. Dalla dichioretlOM 
dovranno risultare aspresaemente le categorie e le elea ai di importo per cui l'impresa è iscritta; 
1) dichiareiione art calante l'iscrittone, per gli imprenditori non italiani, agli albi o lista ufficiali dallo 
alato di appartenema in misura idonea all'aasunitone dall'appalto. 
Per l'Ipotesi di wnpreae che Intendono riunirsi al aansl dagli ertt . 2 0 a seguenti dalla lagga 8 8 4 / 7 7 la 
documentatone suddetta dovrà essere preaenteta par tut ta la Impresa partecipanti al reggruppaman ' 
io . con la precisatone che il raqulaito di cui al punto d) verrà valutato con riferimento alla aomma dagli 
importi indicati da ciascuna impresa partecipante al raggruppamento, 
Gli inviti a preaentera la offerta saranno spediti entro 12 giorni dalla data di Invio dal presenta bando 
all'ufficio pubblieetioni ufficiali della Comunità Europee. 
Le richieste di invito non aono vincolanti par la società appettante. 
Il presenta avviso di gara * stato inviato all'Ufficio PubbUcaiionl Ufficiali della Comunità Europa* l'B 
giugno 1997. 

H. PRESIDENTE Ing. Paolo TabanalH 

4 l'Unità 
Martedì 
9 giugno 1987 


